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Il 18 aprile scadono i termini per l'esproprio. Italia Nostra: «Rischiamo di perdere il parco» 

Le mani dei Torlonia sul Pinete 
Scadono il 18 aprile i termini per espropriare i primi 
54 ettari del Parco del Pinete occupati dal Comune 
nell'82. Il rìschio - ha denunciato ieri Italia Nostra -
è che la preziosa area verde torni in mano ai Torlo
nia. In questo caso il Campidoglio sarebbe obbliga
to a pagare decine di miliardi di danni. Ora la parola 
passa alla Regione che deve definire al più presto il 
prezzo per l'acquisizione del terreno. 

ADRIANA TUBO 
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al i Saranno restituiti ai Tor
lonia con tutte le penali da pa
gare 1 54 ettari del Parco del Pl-
neto occupati dal Comune? Il 
rischio esiste: il 18 aprile - co
me ha denunciato ien in una 
conferenza stampa «Italia No
stra» - scadranno i termini per 
espropriare definitivamente 
questa letta di verde occupata 
con procedura d'urgenza dal 
Campidoglio ncll'82, L'inten
zione era quella di realizzarvi 
un parco pubblico. Ma ora. do
po nove anni di totale abban
dono, l'area (in pratica la 
quinta parte dì tutto II Pineto 
che abbraccia i quartieri nord 
ovest della citta) rischia di tor
nare alla società Sep, meta 

- proprietà dei Torlonia e metà 
della Sogene. E sul Comune 
pesa come un macigno il peri

colo di doversborsare decine 
di miliardi per l'indennità di 
occupazione. Senza contare la 
possibilità che hanno i pro
prietari di chiamare in tribuna
le gli amminlstratoripubblici 
per i danni subiti. Ma per la 
Sep sarebbe l'unica, anche se 
congrua, soddisfazione: quel 
pezzo di parco, infatti, ormai 
da tre anni, è tutelato di vincoli 
di una legge regionale, dun
que non cipuo costruire nulla. 
Tuttalplù il terreno può essere 
trasformato in parco privato da 
visitare a pagamento. La cosa 
curiosa è che, due giorni fa il 
Consiglio comunalelia appro
vato una convenzione di 50 
milioni che permette all'Asso
ciazione Parco del Pineto (di 
cui fanno parte numerose as
sociazioni ambientaliste) di 

Il parco 
del Pineto. 

Sullo stando 
la citta. 

1118 aprile 
scadono 
I termini 

per l'esproprio 
e rossi verde 

potrebbe 
tornare 

In mano 
ai Torlonia, 
proprietari 

dell'atea 

gestire i 54 emiri per sei mesi 
Ben oltre, dunq ne, la ravvicina
ta scadenza dei termini per l'e
sproprio. 

A questo punto, cosa può 
fare il Comuni! per bloccare 
tutto e procedere all'espro
prio? «Ci deve pensare la Re
gione - ha spie iato alla confe
renza stampa Mirella Belvisi, ' 
vicepresidente di Italia Nostra 
-. Innanzitutto l'assessore re
gionale Enzo Bernardi deve 
stabilire il prezio per acquisire 

Quell'area, Poi, il documento 
ève essere inviato al presi

dente della gtmta che, a sua 
volta, dovrà fare un apposito 
decreto e inviarlo al Comune. 
Infine, all'amministrazione ca
pitolina spetta II compito di 
notificare il decreto d espro
prio ai propriet iri prima del 18 
aprile. I tempi sono stretti? No 
- ha spiegato ancora la BeMsi 
- ma certo c'è il pericolo di ve
dersi sfuggire cale mani que
sto prezioso pezzo di verde-
•.Secondo l'asiociazione am
bientalista, la cifra che il Co
mune dovrebbs sborsare una 
volta scaduti I termini di occu
pazione, si aggirerebbero sui 6 
milioni al giom o. «E il pericolo 
- dicono ancor > a Italia Nostra 
- è quello di ripetere la vicen
da di Tor Bello Monaca dove 
sembra che il costruttore Va
selli, per la stessa ragione, ab

bia chiesto alle casse comuna
li un nmborso di ben 100 mi
liardi Qualcosa di analogo sta 
succedendo anche in IV circo
scrizione: un'area verde sotto 
la borgata Fidene destinata a 
parco pubblico, occupata 
d'urgenza, rischia di tornare in 
mani private». 

Aurelio, Balduina, S.Ono
frio, Monte Mario, Torrevec-
chia, Primavalle, Forte Braschi 
sono questi i quartieri che si af
facciano sul parco. Decine di 
specie di uccelli, piccoli mam
miferi come il ghiro e il mo
scardino, boschi di quercia, 
pioppi, salici, la realizzazione 
del parco del Pineto rappre
senta un polo verde di grande 
valore per la citta. Senza consi
derare i tesori architettonici 
che l'area custodisce, come la 
Villa Sacchetti, i casali Torlo
nia, la fornace del Borghetto 
Aurelio. I passi burocratici e le 
lunghezze amministrative, tut
tavia, non sono insormontabi
li. Se l'amministrazione pub
blica riuscirà ad espropriarli, il 
passo successivo sari quello 
dell'approvazione, da parte 
della Regione, del piano di as
setto della zona. E questo lo 
si. amento che permetterà la 
modifica del piano regolatore 
che consentirà la realizzazione 
del parco. 

La Rustica, arrestato per incendio doloso un pensionato con disturbi psichici 

Per fare pulizia dà fuoco alla casa 
Gli agenti salvano due bimbi di 3 e 7 anni 

Tram tutto nuovo 
da Monteverde 

a piazza Venezia 

Un palazzo avvolto dalle fiamme, due fratellini di tre 
e sette anni messi in salvo da due agenti di polizia. E 
un pensionato sessantenne finito in carcere con 
l'accusa di incendio doloso. È accaduto nel pome
riggio di ieri a La Rustica. Emesto Tacchia, sofferen
te di disturbi psichici, ha squagliato alcuni fili di ra
me ed è uscito lasciando nella sua camera da letto 
un fornello da campeggio acceso. 

ANDREA OAIARDONI 
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al i L'hanno visto allonta
narsi a piedi, proprio mentre 
fumo e fiamme s'affacciavano 
dalle finestre del suo apparta
mento al primo piano. «Erne
sto, corri, c'è un incendio a 
casa tua», gli hanno urlato die
tro. «Ma no, non è niente - ha 
risposto l'uomo senza nem
meno fermarsi -, ho solo dato 
fuoco a due straccetti». Un'al
tissima fiammata ha poi av
volto l'intera ala del palazzo 
in via Giacomo Del Duca 23, a 
La Rustica. Dario da poco 
passate le 17 di ieri. Quasi tutti 
gli inquilini sono riusciti a fug
gire per tempo scendendo 
dalle scale invase dal fumo. 
Tutti tranne una donna con i 

due figli di tre e sette anni, ri
masti bloccati al terzo piano. 
Due agenti di un'autoradio 
del commissariato San Basilio 
appena arrivati sul posto si so
no precipitati su per le scale 
prendendo in braccio i fratel
lini Jessica e Christian Proietti 
e portandoli in salvo. Subito 
dopo è stata la volta della 
mamma, Giuseppina Cassarà, 
di 24 anni. Quando Emesto 
Tacchia, 60 anni, pensionato, 
da circa un anno sofferente di 
disturbi psichici, s'è riaffaccia
to nel cortile condominiale, 
ad attenderlo c'erano gli 
agenti di polizia. Ora è in car
cere, .i Regina Coeli, con l'ac
cusa di incendio doloso. Le 

fiamme, spente dopo un'ora 
dal vigili dei fuoco, hanno gra
vemente danneggiato l'appar
tamento dove abitava Tac
chia, l'unico dichiarato inagi
bile, e soltanto alcune stanze 
dei due piani superiori. 

Gli inquilini del palazzo, 
dove abitano sedici famiglie, 
in fondo sapevano che prima 
o poi qualcosa del genere sa
rebbe accaduta Sapevano 
che Emesto Tacchia era ma
lato, che non era più lui da 
quando, circa un anno fa. era 
andato in pensione. Da un 
mese poi viveva solo, da 
quando la moglie era stata ri
coverata in ospedale. Era di
ventato scorbutico un po'con 
tutti, chiuso in sé stesso e peri
colosamente «attratto» dal 
fuoco. Sabato scorso aveva 
bruciato, sul balcone di casa 
sua, un sacchetto di spazzatu
ra. E proprio la notte scorsa 
aveva lasciato una pentola sul 
fornello, acceso, della cucina. 
«Ci siamo svegliati verso le 2 di 
notte, non si riusciva a respira
re per la puzza di fumo - rac
contano gli inquilini -. Dopo 
un po' che stavamo bussando 

alla porta, è venuto ad aprire. 
Stava dormendo, ha solo det
to che si era dimenticato di 
spegnere il gas, ci ha salutato 
e ha richiuso». Ma tra loro c'è 
anche chi gtum di averlo sen
tito minacciali: che avrebbe 
dato fuoco a tutto il palazzo. 

Davanti al dirigente del 
commissariato San Basilio. Er
nesto Tacchia non ha esitato 
ad ammettere le sue respon
sabilità. «SI, sono stato io - ha 
ammesso -. Stivo rimettendo 
un po' a posto casa, m'erano 
avanzati dei fili di rame e non 
sapevo cosa farci. Allora li ho 
squagliati con un fomelletto a 
gas, di quelli da campeggio, In 
camera da letto. Poi sono 
uscito perchè dovevo andare 
a comprare un martello per 
fare altri lavori e mi sono di
menticato di spegnere il fuo
co». Il magistrato di turno. Li
na Cusano, ne ha disposto 
l'immediato arresto con l'ac
cusa di incendio doloso. 

Un incendio che avrebbe 
potuto avere ben più gravi 
conseguenze se quel due 
agenti di polizLi, Antonio D'E
lia e Franco largirmi, non si 

fossero accorti dei due bambi
ni in pericolo al terzo piano 
del palazzo, rischiando di ri
manere storditi dal fumo che 
aveva invaso ormai le scale 
pur di riuscire a metterli In sal
vo. Qualche difficoltà hanno 
incontrato invece I vigli! del 
fuoco che pure hanno una ca-

, serma a La Rustica, ma nel 
pomeriggio di ieri non c'erano 
mezzi a disposizione. Le auto
pompe e le autoscale sono 
cosi dovute partire dal Tusco-
lano, Impiegando più di mez
z'ora per raggiungere via Gia
como Del Duca, una viuzza 
senza uscita a ridosso dello 
svincolo dell'autostrada Ro
ma-L'Aquila. L'ingegnere dei 
vigili ha dichiarato inagibile 
tutto il pruno piano, di pro
prietà di Emesto Tacchia, 
completamente distrutto dalle 
fiamme, e le stanze da letto 
degli appartamenti al secon
do e terzo piano del palazzo. 
Il soffitto della stanza in cui si 
è sviluppato l'Incendio ha 
parzialmente ceduto. In gior
nata la commissione stabili 
pericolanti eseguirà un ulte
riore sopralluogo. 

Dal 22 febbraio 
la corriera 
del venerdì 
per la moschea 

Sarà la corriera del venerdì, una nuova linea istituita 
daU'Atac, un autobus navetta che funzionerà soltanto 
un giorno alla settimana a partire dal 22 febbraio appo
sitamente per i musulmani della capitale. Partirà da via 
Sacro Cuore di Maria, vicino piazza Euclide, e arriverà 
alla moschea, in cima a Monte Antenne. II venerdì per i 
musulmani è un giorno dedicato alle preghiere dentro 
la moschea, un po' come per i cattolici la messa della 
domenica. Per raggiungere il loro luogo di culto ora po
tranno usare la nuova linea, chiamata «230». Una sola 
vettura farà da spola ogni 15 minuti dalle 11.15alJel6e 
45, fine delle corse sino al venerdì successivo 

L'ingraiano Tocci: 
«Direzione snella 
per il Pds romano 
con gli ex esterni» 

•Spero che l'assemblea 
congressuale di sabato 
possa oontnbuire ad apri
re una fase nuova nella vi
ta del partito». L'auspicio è 
di Walter Tocci, leader in-

mmm.^^^^m^mm^^ graiano nella capitale . a 
due giorni dall'assemblea 

che sancirà l'elezione degli organismi dirigenti del Pds 
romano. Tocci che chiede un segno di •innovazione nel 
programma, nella cultura e nella forma partito» e un or
ganismo snello, lancia una proposta in relazione al ruo
lo degli ex esterni. •Sarebbe negativo costringerli a 
schierarsi nelle correnti, o meglio nelle mozioni come si 
è fatto a Rimini - dice Tocci - Vanno invece eletti al di 
fuori delle ripartizioni congressuali. Sarebbe già un pic
colo passo avanti». 

Corteo immigrati 
domenica 
a S.Pietro 
per gli espulsi 

Gli immigrati in corteo a 
piazza San Pietro, dome
nica prossima, per chiede
re al Papa un appello con
tro le espulsioni e per la 
convivenza civile. Martedì 

. » • • « » • » « « « « i „ „ „ _ invece si recheranno da
vanti a Montecitorio per 

chiedere ai gruppi parlamentari un intervento nei con
fronti del governo. Le iniziative sono state lanciate dal 
coordinamento immigrati che si è riunito ieri presso 
l'associazione «Senzaconfine». La Caritas si è già impe
gnata ad essere presente in piazza S. Pietro. Gli immi
grati ex PantaneUa aderiscono alla fiaccolata per la pa
ce in programma oggi pomeriggio e all'assemblea degli 
universitari sabato alle 15 nella facoltà di Lettere. 

Vietata assemblea 
sindacale sul Golfo 
al ministero 
della Difesa 

ti ministero della difesa 
vieta un'assemblea sinda
cale sulla guerra del Golfo. 
Lo ha reso noto ien il se
gretario generale aggiunto 
della Cgil Funzione pub-

a > B _ _ H a j M M M M B blica del Lazio. Il gabinet
to del ministro Rognoni ha 

infatti respinto l'autorizzazione prima per l'assemblea 
chiesta per II 19 febbraio e poi anche quella che avreb
be dovuto svolgersi stamattina a Palazzo Marina. Moti
vazione: la guerra non è un argomento di natura sinda
cale. Tra l'altro il direttivo della funzione pubblica ha 
approvato un documento nel quale viene giudicata «in
sufficiente l'iniziativa finora svolta dalla CgU e dal movi
mento sindacale unitario a favore di una soluzione pa
cifica del conflitto». Si propone: un'ora di lavoro a favo
re dei chili colpiti e dei profughi, una marcia nazionale 
per la pace a Roma. 

Senegalese 
spacciava droga 
tra (libri 
della Nazionale 

I carabinieri dicono che il 
suo nome «di battaglia» 
era: il professore. Spaccia
va eroina all'interno della 
biblioteca Nazionale, at
taccando le dosi con la 
gomma da masticare agli 
scaffali dei libri. I carabi

nieri lo hanno arrestato Ieri. Si chiama Abdullay Budlri, 
31 anni, studente universitario originario del Senegal 
Ora è in attesta di interrogatorio nel carcere di Regina 
Coeli. 

RACHEL! OONNEUJ 

Incontro Comune sindacati 
Fascia blu supercontrollata 
Rimozioni e cartelli stradali 
per curare l'aria malata 
RB Aumento della segnaleti
ca, intensificazione dei con
trolli e delle rimozioni, pattu
gliamento in forze di tutti i var
chi d'accesso alla fascia blu. 
Sono questi i provvedimenti 
tampone che ieri l'assessore 
alla polizia urbana Piero Melo
ni, d'accordo con i sindacati, 
ha deciso di varare contro l'in
vasione delle auto private e 
l'inquinamento. Almeno per 
un mese, la situazione dovreb
be tornare sotto il controllo dei 
vigili urbani che da tempo, per 
protesta contro il mancato pa
gamento degli straordinari, 
non vigilavano più nelle zone 
sotto tutela. Il primo provvedi
mento riguardal'aumento del
la segnaletica di divieto In tutta 
l'area perimetrale alla fascia 
blu. «Poi - ha spiegato l'asses
sore - sarà intensificata la pre
senza dei vigili ai varchi più im
portanti con l'obbligo di un'a
deguata rotazione». A questo 
proposito dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. Meloni ha vo
luto precisare che «gli accessi 
intomo alla fascia blu sono 
111 e non 48 come si afferma 
da qualche parte». Gli altri 

provvedimenti riguardano l'in-
tcnsificazione delle pattuglie 
per reprimere le trasgressioni 
dei mezzi privati non autoriz
zati e degli interventi di rimo
zione forzata. Compresa l'ap
plicazione delle «ganasce». 
Ma l'operazione richiederà an
che un'adeguamento del nu
mero dei vigili La richiesta dei 
fondi necessari (un miliardo) 
sarà fatta dall'assessore alla 
polizia urbana. Piero Meloni, 
lunedi prossimo alla giunta co
munale. Non sarà una batta
glia facile da sostenere, visto i 
tagli al bilancio comunale che 
hanno già Impedito l'erogazio
ne dei 12 miliardi di straordi
nario da pagare ai vigili e dopo 
la presa di posizione dell'as
sessore al bilancio, Massimo 
Palombi secondo il quale «lo 
stanziamento di altri soldi, do
po le ultime assunzioni di 
agenti di polizia urbana, non 
sono assolutamente necessari-
•Stamattina, intanto, l'assesso
re si incontrerà con il prefetto 
mentre entro un mese ammini
strazione e sindacati si sono 
impegnati ad elaborare un pla
no organico e definitivo di vigi
lanza. 
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